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SCHEDA  PER LA   DESCRIZIONE  (Osservare- Analizzare – Produrre)
Data…………..
Cognome……………………………      Nome……………………         Classe……………….

· SCOPO    o funzione  ………………………..

· DESTINATARIO   ………………………….

· MODALITÁ  (Soggettiva/oggettiva)

· REFERENTE  (nome, dimensioni, forma, colore, materia, parti da decrivere…)

· ORDINE (spaziale, logico, temporale o diacronico…..)

· STRUMENTI  (i cinque sensi)

· USO  (a cosa serve?  come si utilizza?  come si legge? )

· LINGUAGGIO  (lessico specifico e termini tecnici, aggettivi, modi e tempi verbali, indicatori spaziali, [figure retoriche] ……)












Schema per redigere la relazione di laboratorio:
Data………….
Nome……………………… classe 
Gruppo n……………Componenti:………………………….
Titolo dell’esperienza

Obiettivo:
Nell’obiettivo si deve inquadrare il perché si esegue una determinata esperienza, cosa si intende verificare o dimostrare. 

Cenni di teoria
È utile indicare alcuni cenni di teoria in forma sintetica ( poche righe) perché costituiscono i prerequisiti

Strumenti: 
Elenco degli strumenti ( con classe, portata, sensibilità e taratura)

Materiali:
Elenco ( sono quelli che vengono consumati)

Disegni:
È sempre buona regola farli perché servono a spiegare il procedimento.
Si riporta uno schizzo, il più possibile accurato, o un’immagine dell’assemblaggio degli strumenti come vengono utilizzati. Il disegno diventa inoltre importante quando si deve descrivere uno strumento particolare.

Esecuzione
Si descrivono le operazioni compiute durante l’esperienza. La descrizione deve essere omogenea.
Persona, tempo o modo devono essere quindi rispettati (es: se si sceglie l’infinito durante la descrizione, questo deve rimanere sino alla fine). Può essere conveniente la suddivisione in fasi.

Accorgimenti
Si spiegano alcune operazioni e/o attenzioni particolari, utili per portare a buon fine l’esperienza.

Elaborazione dati, grafici e tabelle
Si riportano le tabelle riassuntive.
Si riportano le formule o le leggi utilizzate
Si elaborano i calcoli riportando i risultati in notazione scientifica, con le adeguate unità di misura e corrette cifre significative opportunamente arrotondate
Si calcolano gli errori 
Si costruisce il grafico

Osservazioni e conclusioni
Osservazioni: dipende dal tipo di esperienza, poiché a volte non accade nulla di particolare.
In caso contrario si indicano ad es. cambiamenti di colore, formazione di gas, formazione di bolle, innalzamento di temperatura, odori particolari, formazioni di schiume, formazione di menischi …......Si indicano le particolarità notate e le difficoltà riscontrate nell'uso degli strumenti.

Conclusioni E’ la fase conclusiva relativa alle riflessioni finali, bisogna analizzare il lavoro svolto. Es:
Quali conoscenze e quali risultati sono state acquisiti attraverso l’esperimento?
· Quali sono i concetti e le teorie che hanno reso possibile la soluzione del problema?
· Quali nuove tecniche sperimentali sono state acquisite?
· Come è possibile spiegare le eventuali discrepanze tra previsioni e fenomeni osservati?
· Come si potrebbe modificare il procedimento per ottenere risultati più accurati e rapidi?
· E’ possibile far scaturire altre domande dall’esperienza svolta?
· Quali concetti sarà opportuno rivedere alla luce dell’esperienza fatta?
…………………….
SCHEDA DI LETTURA ARTICOLO SCIENTIFICO
Il testo va scritto con processore di scrittura


Indicazioni bibliografiche.

N.COGNOME (autore), «Titolo dell'articolo», in Titolo della rivista, numero della rivista, anno, pagina iniziale-finale.

Nell'esecuzione delle indicazioni bibliografiche bisogna rispettare la formattazione indicata (maiuscole, corsivo, virgolette)



Parafrasi sintetica dell'articolo.

1. Attenta lettura, verificando di conoscere il significato di tutte le parole; evidenziazione di quelle che non si conoscono o di quelle “specialistiche” appuntando a margine la definizione (da dizionario) o un sinonimo.
2. Individuazione dell’argomento principale
3. Suddivisione del testo in “blocchi” di contenuto; al loro interno evidenziare:
a) informazioni essenziali cioè irrinunciabili
b) informazioni importanti cioè utili ad una migliore comprensione
c) informazioni accessorie, cioè non importanti per la trattazione dell’argomento centrale
4. Attribuzione  di un titoletto sintetico ad ogni “blocco” (anche frasi nominali)
5. Sulla  base della “scaletta” ottenuta dalla successione dei titoletti e recuperando informazioni essenziali e  importanti costruire la rielaborazione o parafrasi sintetica soggettiva dell’articolo


Motivi di interesse  

Esporre in breve testo argomentativo  le ragioni per leggere l'articolo.


